CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO E AGRICOLTURA

FOGGIA

REGOLAMENTO PER LA RIPARTIZIONE DEL FONDO INCENTIVANTE DI CUI ALL’ART. 92 DEL D.LGS.  12 APRILE 2006, N. 163 E AL D.M. 17 MARZO 2008, N. 84.

(Approvato dal Consiglio camerale con deliberazione n. 16 del 18/11/2008)
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Art. 1

Principi

Il presente Regolamento recepisce i criteri e le modalità di ripartizione dei compensi disciplinati dall'articolo 18 della legge n.109/94, come sostituita dal D.Lgs. n. 163/2006 (Codice dei contratti pubblici), e regolamentati dal D.M. 17 marzo 2008, n. 84, nel rispetto di quanto previsto dai vigenti Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro per il personale e per i dirigenti del comparto Regione – Autonomie Locali.

Art. 2

Natura degli interventi incentivabili

Nell’ambito degli interventi inseriti negli atti di programmazione dell’Ente o comunque resisi necessari possono essere oggetto di incarico e, conseguentemente, di ripartizione della quota disponibile per l'incentivazione, le attività relative ai lavori rientranti nelle tipologie specificate all’articolo 2 comma 1 della L.109/94 e dall’art.18 c.2 della L.109/94 come sostituita dal D.Lgs. n. 163/2006, a condizione che il dipendente incaricato, in base alla vigente legislazione di settore disciplinante le figure professionali a contenuto tecnico, sia abilitato allo svolgimento.
Art. 3

Individuazione delle figure aventi titolo ai compensi

Ai fini del presente regolamento ed in relazione a ciascuna opera e alla natura dell’Ente, i dipendenti aventi diritto ai compensi di cui al presente regolamento, nell’ambito della complessiva quota di cui all’art. 7 successivo, sono il responsabile unico del procedimento, il dirigente dell’area amministrativo-contabile ed i collaboratori amministrativi formalmente individuati con motivato provvedimento del Segretario Generale dell’Ente, nel rispetto dei criteri di professionalità ed esigibilità delle mansioni.

Art. 4

Costituzione del fondo

Per i progetti di lavori pubblici, il compenso, comprensivo degli oneri accessori di cui al comma 5 dell’art. 92 del d. lgs. 163/06 e all’art. 5 del D.M. 84/08, è calcolato nel limite massimo del 2% sull’importo posto a base di gara dell’opera o dell’intervento, aumentato della parte di somme a disposizione eventualmente previste per i lavori da affidare separatamente rispetto l’appalto principale o in economia e dell’importo di eventuali perizie di varianti e suppletive nonché con le riduzioni previste  dal D.M. n. 84/2008 per i vari scaglioni di importo. 
Art. 5

Finanziamento dell’incentivo

L’importo relativo all’incentivo dovrà essere riportato, per ogni singola opera, fra le somme a disposizione dell’Amministrazione all’interno del quadro economico complessivo dell’opera stessa e confluire, ai fini dell’erogazione, nel fondo per il finanziamento della retribuzione di posizione e di risultato dei dirigenti e nel fondo per le politiche di sviluppo delle risorse umane e per la produttività del personale camerale.

L’importo dell’incentivo è da intendersi al lordo di tutti gli oneri accessori connessi alle erogazioni ivi compresa la quota di oneri a carico dell’ente ed è a carico degli stanziamenti previsti per la realizzazione delle opere.

Art. 6

Determinazione aliquote

1. Per ciascuna opera la percentuale dell’incentivo è determinata in relazione ai seguenti scaglioni di importi a base di gara:

· 2% per progetti di importo a base di gara fino a € 1.000.000,00;

· 1,9% per progetti di importo a base di gara oltre € 1.000.000,00 e fino a € 5.000.000,00;

· 1,8% per progetti di importo a base di gara oltre € 5.000.000,00 e fino a € 25.000.000,00;

· 1,7% per progetti di importo a base di gara oltre € 25.000.000,00 e fino a € 50.000.000,00;

· 1,6% per progetti di importo a base di gara oltre 50.000.000,00.

2. E’ consentito attribuire una maggiorazione comunque non eccedente il limite massimo dell’incentivo e con esclusione delle opere di cui alla precedente lettera a) qualora venga attestata dal Responsabile del Procedimento almeno una delle cause di complessità previste al comma 7 dell’art. 5 del D.M. 84/08.

Art. 7

Ripartizione  dell'incentivo per i lavori

1. Le somme relative al fondo incentivante vengono ripartite tra le figure professionali individuate dal presente regolamento secondo le seguenti percentuali da calcolarsi sulla somma derivante dall’applicazione dell’aliquota corrispondente allo scaglione di importo dei lavori e tenuto conto del contributo intellettuale e materiale fornito dal personale incaricato:

	Attività
	Soggetti
	Percentuale

consentita
	Percentuale

stabilita

	Responsabilità del procedimento
	Responsabile unico del procedimento
	5 – 10%
	    6%

	Coordinamento vigilanza e amministrazione


	Dirigente amministrativo
	10-20%


	    5%



	
	Collaboratori amministrativi
	
	   15%

	                                                                         
	Totali
	  15 - 30%
	   26%




2. Le quote parti della somma totale - corrispondenti a prestazioni affidate a personale esterno all’organico dell’Ente - costituiscono economie.

3. In caso di varianti in corso d’opera, ammissibili ai sensi di legge, l’incentivo è quantificato applicando le stesse aliquote del progetto al maggior costo dell’opera.

4. L'importo destinato alla retribuzione delle funzioni dei collaboratori amministrativi va ripartito tra gli incaricati in via congiunta in base al rispettivo grado di responsabilità e di apporto professionale.

5. Le spese necessarie per lo svolgimento delle attività rientrano nelle normali spese di funzionamento degli uffici, sia per quanto riguarda il consumo dei materiali che per quanto riguarda l'effettuazione di missioni strettamente utili e necessarie allo svolgimento dell'incarico stesso.

6. Qualora l’attività di cui al presente regolamento, obbligatoria ed aggiuntiva rispetto ai normali compiti d’ufficio, richieda l’impiego di orario di lavoro al di là di quello ordinario, non si darà luogo a compensi per  lavoro straordinario eventualmente previsti.

Art. 8

Liquidazione dell’incentivo

1. La liquidazione delle somme dovute in base al presente Regolamento avviene con Determinazione del Segretario Generale, secondo le percentuali stabilite, in conformità agli atti di nomina del gruppo di lavoro e in relazione allo stato di avanzamento nella realizzazione dell’opera.

2. Il pagamento del compenso incentivante verrà effettuato semestralmente sulla base degli accertamenti effettuati dal Segretario Generale.

3. Nel caso di lavori di durata superiore all’anno possono essere liquidati compensi annuali in acconto pari ad 1/n dell’importo complessivo previsto, dove “n” è pari al numero di anni stabiliti per portare a compimento i lavori e saldo finale al collaudo dei lavori.

4. Qualora uno dei soggetti destinatari dell’incentivo cessi dall’impiego per qualunque causa, ovvero sia trasferito ad altra amministrazione, la liquidazione dell’incentivo di sua competenza, eventualmente frazionata secondo i criteri del Regolamento, è effettuata entro 30 giorni dalla cessazione o dal trasferimento.

Art. 9

Penalità

1. E’ facoltà del Segretario Generale rimuovere dal gruppo di lavoro il personale che non assolve i compiti assegnati nei termini richiesti; in tal caso i soggetti rimossi dall’incarico, con atto debitamente motivato, non hanno nulla a pretendere in ordine agli incentivi di cui al presente regolamento, per quanto svolto sino ad allora. 

2. E’ facoltà del Segretario Generale procedere alla sostituzione del personale rimosso dall’incarico, In tal caso al personale subentrante spetteranno i compensi per l’attività da svolgersi.

3. In caso di ritardi ed inadempienze imputabili agli incaricati, il Segretario Generale potrà procedere alla riduzione dei compensi, previa formale contestazione ed a seguito di verbale di contraddittorio. 
Art.10

Contenuto delle prestazioni

Le attività del Responsabile del Procedimento e del Gruppo di Lavoro sono stabilite dall’art. 10 del D. Lgs. 163/2006, dai provvedimenti di nomina del RUP e di costituzione del Gruppo di Lavoro. Il provvedimento di costituzione del Gruppo di Lavoro deve avere i seguenti contenuti minimi ed essenziali:

a) natura e modalità di svolgimento dell'incarico;

b) tempi previsti per l'adempimento in relazione alle fasi di realizzazione dell’opera;

c) tempi e percentuale di liquidazione di quota parte del compenso spettante e del saldo;

d) percentuali di ripartizione del compenso tra le figure interessate;

e) riduzioni dei compensi per ritardi ed inadempienze imputabili agli incaricati.

Art. 11

Oneri Riflessi

Gli incentivi, stabiliti nei limiti massimi previsti a seconda dell’importo posto a base di gara di un’opera o di un lavoro sono corrisposti al personale dipendente al lordo degli oneri fiscali e delle competenti quote od aliquote degli oneri previdenziali ed assistenziali che normalmente gravano sugli emolumenti corrisposti ai dipendenti, e sono comprensivi  degli oneri riflessi a carico dell’Ente, come previsto dall’art. 92 comma 5 del D.Lgs.12 aprile 2006 n. 163. 

Art. 12

Disposizioni finali

Ai sensi dell’art. 3 della Determinazione dell’Autorità di Vigilanza sui Lavori Pubblici n. 43/2000 del 25.09.2000, l’accantonamento non previsto nel quadro economico dei progetti approvati dopo il 01/01/2000, ed i cui procedimenti non siano ancora conclusi, può conformarsi alla disciplina vigente con accantonamento tardivo mediante l’approvazione di nuovo quadro economico.
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